
fe ( a ) ,  con aggiwgnere, che furono aflaffinati da i ribaldi, par-(a ) Albert. 
te affogati in mare , parte venduti a i Saraceni . Nell’ Anno pre- Ŝ ahf lc?fls « 
cedente era nata guerra fra i Bolognefi e Piftoiefi ( £ ) ;  e v e n u - b 
ti alle mani , reftarono molti de’ Bolognefi prigioni . Per vendi-’*  Grifomb. 
carfene , eili Bolognefi in queiV Anno coll’ aiuto ancora de’ Reg- 
giani, ( c )  Faentini , ed lmolefi, menarono un forte efercito a Pote(i. r c'. 
danni di Piftoia j e piantato il campo fill Monte della Sambuca, T- 8. 
ammazzarono molti de’ nemici, e molti altri prefi li traffero alle Iuuc' 
carceri di Bologna: con che ricup£rarono i lor prigioni. Careftia 
cosi grave in queft’ Anno flagello la Puglia e Sicilia, paefi per 
altro foliti ad elfere i granai dell’ Italia, che per atteftato di Si­
cardo , Vefcovo allora di Cremona (<0 , le madri giunfero a {A)Sicard.in 
mangiar i loro figliuoli. c w  t . 7.

Rer. Ltahcdr.

Anno d i C R i S T O  MCCXiil. Indizione I. 
d' I n n o c e n z o  ill. Papa 1 6. 
di O t t o n e  IV .  Imperadore 5.

SV a n t a g g i o s a  era ftata nel precedente Anno per li Pa- 
vefi la battaglia loro data da i Milanefi fautori di Ottone 

nel ritorno che faceano a cafa, dopo avere accompagnato il Re 
Fedengo fino al Lambro . ( e )  Per rifarfi del danno , ufcirono ^  Libert' 
quefti in campagn-a con grande sforzo nell’ Anno prefente. Mof- Monuthus ■ 
fero ancora i Cremonefi col loro Carroccio, aiurati da trecento 
cavalieri Brefciani, con animo di unirfi co i Pavefi.  Erano gik 
pervenuti a Caftello Leone, o fia Caftiglione , quando all’ im- 
provvifo nel di 2. di Giugno, giorno di Pentecofte , fu loro ad- 
dofto 1’ ofte de’ Milanefi, forte non folamente per le proprie mi- 
lizie, ma anche per li cavalieri ed arcieri Piacentini, e per la 
cavalleria e fariteria de’ Lodigiani e Comafchi, e per trecento 
altri cavalieri Brefciani del partito contrario. Fiero, lungo, ed 
oftinato fu il combattimento , in cui fulle prime ebbero la peg- 
gio i Cremonefi. Ma rinforzato da quefti 1’ affaito, riufci loro 
di mettere in rotta il campo Milanefe, con far prigioni alcune 
migliaia d’ effi, e con prendere il loro Carroccio: fegno di pie- 
na vittoria, e di gran vergogna per chi perdeva . La fama de’ 
Cremonefi per quefto illuftre fatto fi fparfe per tutto 1’ Occi- 
dente, come attefta il Monaco Padovano ( / ) .  Dalla pin gen- 
te d’ allora fu attribuita quefta vittoria a miracolofa afliftenza in Chron.
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